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Il Presidente parla alla prefettura di Napoli: «Quando vige il codice 
chi vi incappa, qualunque pennacchio abbia in testa, deve rispondere» 
«Mio dovere è bussare al governo, perché i problemi siano risolti» 
L'incontro col comitato terremotati, a dodici anni dal sisma 

Scalfaro: «Non ci sono intoccabili» 
«Ma il magistrato non può sostituirsi al mondo politico» 
A n c o r a U n m o n i t o d u r i s s i m o a i p o l i t i c i « F i n c h e i l per un solo scopo servire il pò- Posillipo fino a Mergellma e via commentare alcuni titoli d i cisa« nulla -Auguro alla slam se sono un Ancora un monito durissimo ai politici «Finche il 
codice è vigente, va colpito chiunque, qualunque 
pennacchio abbia in testa» E ancora un richiamo ai 
magistrati perché «non si sostituiscano» al potere 
politico Nella seconda giornata a Napoli, Scalfaro si 
concede un bagno di folla, e si dice «incantato» dal
la gente Ma polemizza anche con certa stampa che 
«torce in bocca» le parole, e «non rispetta la verità» 

DAL NOSTRO INVIATO 

V I T T O R I O R A G O N E 

• • NAIWU ^ ulti assieme se
dut i in semicerchio sulle poi 
Ironcine d i raso aspettanochc 
parli il Presidente Big della pò 
litica e vertici della magistralu 
ra uomini l impidi e uomini d i 
scussi stanno gomito a gomito 
in questa Napol i giustamente 
fustigata dalle inchieste sul vo 
to d i scambio Fsera e Scalla 
ro li ha riuniti in prelettura nel 
la sala delle cer imonie sotto 
gli arazzi popolat i d i fanciulle 
in fiore dava guarda dritto 
avanti ali altro capo il procu
ratore di Napol i Sbordone 
chiacchiera col presidente del 
tr ibunale Massamormile Die
ci posti più in là CinnoPomic i 
no si accomoda r idacchiando 
accanto al pidiessino Umberto 
Ranieri Ha il volto stanco Gm 
ho Di Donato Invece ha la soli 
ta espressione bonaria France 
sco De Martino Lui 6 abitualo 
a farle le lezioni Ma stavolta 
sarà un altro a salire in catte 
dra 

Scalfaro infatti ha qualcosa 
da dire Qualcosa a ciascuna 
categoria e qualcosa a tutti in
sieme Pensa ai poli t ici quan 

do elogia il compi to «dunssi 
mo necessario indispensabile 
della magistratura» Il compi to 
cioè, d i colpire duro «quando 
si incontra, a qualunque livel
lo chi è incappato nel codice 
penale Perchè f ino a quando 
il codice è vigente - ripete il 
capo del lo Stato - ognuno che 
vi incappi qualunque pennac
ch io abbia in testa dove ri
spondere in proporzione della 
responsabilità che ha avuto» e 
della «frattura» che Ila procura
lo ali ordinamento 

Ma poi Scalfaro pensa ai 
giudici quando ammonisce 
che -non può il magistrato so
stituirsi al mondo polit ico nò 
sostituirsi alle assemblee eletti 
ve» perché «ognuno ha il suo 
spazio», e occorre «una sintesi 
equilibrata e rispettosa» fra i 
poteri del lo stato E si rivolge 
ad entrambe lecategone e a se 
stesso, infine quando ricorda 
che in ognuno «deve essere al
tissimo il senso della responsa
bilità e la capacità d i nspon 
dere di persona, d i pagare d i 
persona» A tulti il capo dello 
Stato chiede di «collaborare 

per un solo scopo servire il pò 
polo italiano» Invita «maggio
ranza e opposizio il» a discute
re pure, ma avendo in mente 
«finalità uguali» perché «se le 
finalità dovessero essere diver 
genti, si è fuori non solo dal 
I orbita costituzionale ina an 
che dalle responsabilità uma
ne di serv.zio» L invilo suona 
come un nehiamo a chiunque 
violi le regole si tratti d i tan
gentisti incallit i o d i separatisti 
esacerbati 

In prefettura Scalfaro parla 
da arbitro Ira i poteri e car.ca 
super partes Ricorda che mol 
li problemi non può «risolver 
li» ma ammonisce che resterà 
l ino alla fine fedele al giura 
mento pronunciato « l lm iodo-
vere - dice - è d i bussare ai mi 
nistri e al governo, consigliare 
chiedere a volte che mi si ven 
ga a riferire per poter fare una 
diagnosi vicina alla realtà e 
sentire dove posso premere» 
In prima fila rimette ancora 
una volta I equità nella riparti 
zione dei sacrifici «il senso di 
giustizia» perché se non e è 
questo «la gente non ci sta» F. 
chiede «pulizia» «fatti e non 
parole vuote» perché altri 
menti «la gente non ci crede» 

Certo e e un bel contrasto 
come per la mano di una regia 
accorta ma un pò oleografica 
fra le parole che cascano seve 
re sugli ott imati napoletani e la 
festa popolare che MCVJ ac
col to il presidente al matt ino 
Stravolgendo come al solito il 
programma ufficiale Scalfaro 
s é concesso alle dieci WÌÙ 
passeggiata lunghissima di 
quasi due ore dal le pendici d i 

Posillipo fino a Mergellina e via 
( \ i raccio lo Ed è rimasto - pa 
iole sue - «incantato» da tutta 
quella gente che lo fermava 
ma non per chiedergli favori 
|)ersonali « T u t t i - h a c o m m e n 
tato poi - mi hanno detto 
Pensi a Napoli pensi ai napo 

lelani pensi ai nostri giovani 
e he hanno bisogno di lavoro 
S. in un mondo nel quale dal 
1 f u ropa a casa nostra e é 
sempre più senso di egoismo 
che sensocomuni tano, questa 
i una lezione ammirevole» 

Ut mattina dunque. avev<i 
I x c a t o la Napoli colorata e 
ospitale che saluta sempre vo
lentieri i presidenti 1 appa per 
t ippa Scalfaro ha incontrato 
in quelle due ore parecchi dei 
dolori e delle contraddizioni di 
questi luoghi Ai banchetti di 
Mergellma ha discusso di mare 
e d i met te con i pescatori e il 
loro «portavoce» I.nzuccio 
che come in un dramma di Vi 
viani raccontava del lavoro e 
gli mostrava l.i statua di San 
t Antonio di Mergellma che 
prolegge gli uomini del mare 
«iisponde tiIlo loro preghiere e 
gli da il pane Chi piglia un ton 
no chi piglia un pescespa 
da » Ha incrociato una scola
ri sca di F.rcolano venula a p io 
testare con uno striscione per 
che la scuola ù fatiscente Ha 
a lungato ventimila lire a una 
b i rbona che chiedeva I eie 
rrosina 

La mattina e era stato anche 
- cosa insolita in Scalfaro - un 
intermezzo polemico nei con 
fronti dei mezzi d informazio 
ne Fermo davanti al circolo 
ciclici stampa, sollecitato a 

commentare alcuni titoli d i 
giornale sulle sue di< hiarazio 
ni del giorno prima («a pan re 
sponsabilita un pol i t ico deve 
avere una pena più posante 
d un mafioso») il ia|K> del lo 
Stato s é irntato perché qua! 
che quot id iano ha forzato il 
concetto «Non sono abituato a 
dare spiegazioni quando si 
vuole scrivere e io che non ho 
del lo - ha replic ato seccameli 
te - Prendete la registrazione 
e vedete quale ò stata la mia ri 
sposta a un giovane detenuto» 

Scalfaro dunque non «prc 

cisa» nulla -Auguro alla slam 
pa - ha tonc luso - d i evsere 
sempre stampa di venta lo ieri 
ho detto delle cose ta luni le 
hanno lette in modo tolalmen 
le diverso in un mcx lochecer 
ca di istigare e provocare Ma a 
me questo duetto fra ch i torce 
in bocca le parole e le tira a 
proprio uso e consumo non 
piace non e certo d i verità In 
46 anni non ho mai corretto e 
r i f i u t o una tosa che avevo 
detto» 

Richiami alla responsabilità 
t irando le somme |>er tutti for 

se sono un prodotto della 
«commozione» che ha preso 
Scalfaro al matt ino nel suo ba 
gno di lolla «vera e sincera» A 
sera il presidente dopo aver 
incontralo una delegazione di 
terremotati ha reso una visita 
d i cortesia al Multino Soprat
tutto ha incontralo i familiari 
d i e ncarlo Siam giovane 
cronista ucciso nel 1984 F sta 
to annullato invece un altro in 
contro col comitato «Mani pu 
lite» non sono voluti andare in 
prefettura hanno spedito inve 
ce una lettera iperta 

Napolitano difende la commissione: «Emergono possibilità di intesa» 

Bossi minaccia la Bicamerale 
«Macroregioni o ce ne andiamo» 

Un momento 
della visita di 
Scalfaro a 
Napoli il Capo 
dello Stato 
sorridente trai 
pescatori a 
Mergellma 

Nella De anche Forlani scende in campo contro l'i
potesi di un «governo costituente» avanzata da De 
Mita Intanto i leader politici sono impegnati nella 
campagna elettorale in vista del «test» di dicembre 
Bossi e Miglio minacciano di abbandonare la Bica
merale se non permetterà la nascita di «macroregio-
ni». Napolitano esorta a sostenere sen?a impazienze 
l'attività della commissione «L'intesa e possibile» 

A L B E R T O L E I S S 

ma ROMA La «boutade» di De 
Mita sul «governo costituente», 
continua a registrare pareri ne 
gativi A cominciare dal suo 
partito Ieri é sceso in campo 
anche il buon vecchio Forlaru 
che ha [atto i compl iment i ad 
Amato («non si può dire che 
non stia fronteggiando la diffi
cile situazione negli aspetti di 
maggior rischio sia per l eco 
norma sia nella lotta alla cri 
nunalità») e ha sollecitato la 
Dt ali «impegno unitario» per 

garantire «un azione coerente 
di governo» Cosa che resta 
«1 esigenza oggi primaria» Non 
dissimile una dichiarazione di 
Virginio Rognoni che difende 
1 opera della Bicamerale a r ui 
non giova «introdurre prospet 
live fuorviami come quella del 
governo costituente» La lettura 
domenicale del fopolo e del 
I Avanti non lascia adito a dub 
bi su quali siano gli umori pre 
valenti ai vertici dei due partiti 
che dovrebbero sostenere 

un eventuale successione ad 
Amalo L organo de riporta in 
prima pagina in bella eviden 
/ù i risultati del sondaggio Do 
xa t i tolando «va IX.MII il govor 
no Amato» 

Di un nuovo governo parla 
no e ragionano tutti nel mon 
do pol i t ico italiano ma per il 
momento nessuno sembra vo 
lerlo davvero I-orse perché gli 
assetti interni della De e del Psi 
non sono ancora pienamente 
definit i l'orse i icrché nessuno 
fa i cont i con le vere intenzioni 
di Giul iano Amato Forse per 
che lutti aspettano con trepi 
danza i risultati del «lesi» elet
torale di dicembre I leader pò 
litici preferiscono schierarsi sul 
terreno delle riforme e capita
lizzare il massimo di consensi) 
possibile in vista della prova 
delle urne Cosi fa t o n doler 
minazione la lx.'ga di Bossi e 
Miglio I due t a p i «lumbard' 
hanno parlato ieri il pr imo a 
Mira in Veneto (dove il l i d i 

cembre si vota) e il secondo 
sabato a Milano Bossi è torna
to i minacciare di uscire dalla 
Bicamerale se non sarà det isa 
Iti m.xlif ica dell articolo 1 i j 
della Costituzione L is t iati ca 
tlere i toni più accesi del seces 
sionismo (la «repubblica del 
Nord») questo sta diventando 
il cavallo di battaglia dei leader 
leghisti I articolo in questione 
|x>trebbe consentire infatti op 
[XHlunamente modif icato I u 
nif icazione amministrativa d i 
diverse regioni e formare cosi 
quelle «macroregioni» che pò 
Irebbero far rientrare nei fatti 
il progetto delle tre o due «re 
pubbliche» lederate Bossi non 
risparmia definizioni colorite 
alla Bicamerale («Un serraglio 
di gattopardi») e minaccia i 
p i l l i t i «Se usciremo dalla 
commissione essa sarà dele 
giltimata e noi raccoglieremo 
mil ioni di firme su un d i x u 
mento alternativo» Più misura 
ti i Ioni d i M.glio («Se non sue 

cederà nulla d i drammat ico 
noi resteremo fino alla fine 
nella commissione Incamera 
le») ma identico il suo aniuin 
t io di un «braci io di ferro» sul 
I articolo I 52 II teorico» della 
Ix'ga dice di poter contare su 
«amicn nel Psi ( f i l i n o l a ) e nel 
Pds (Bassanim) '' lancia se 
gnali anche verso 1 pattisli' di 
Segni in vista di una campagna 
referendaria a tutto campo 
«I*i breccia che noi apnrem 
ino potrebbe diventare una 
breccia grossa» Miglio è ap 
parso però cauto sulle previ 
siom elettorali per la Lega e ha 
parlato di un «elettorato in f ise 
di riflessione' 

A caccia d i voti in giro per 
I Italia anche Mano Segni cl ic 
ad Ancona ha candidato alla 
poltrona di sindaco il t a rd i t i 
chirurgo cattolico Carlo Mar 
celletti durante una manifesta 
zione regionale dei 'Popolari 
per la riforma II leader refe 
rendano non demorde dalla 

sua polemica contro il «siste 
ma partiloc ratico» anc he se si 
preoccupa di affermare che 
candidature come quella di 
Martel lett i non sono net essa 
r iami lite «un segno di rottura 
t o n la De» Segni ieri ha a l i t i le 
salinaio positivamente la na 
si ila di un altra «Alleanza» do 
pò quella 'demixra t ica i d i cui 
è uno dei supporter Si tratta 
dell «Alleanza liberal demo 
cratica» di cui si e fatto p romo 
tore il liberale f a n o n e t o n la 
benedizione del suo segretario 
Altissimo A n t h e Zanonc vuo 
le t h e i partili si «ritirino dai ter 
nton indebitamente occupali» 
e si pronuncia per una legge 
elettorale basala sul collegio 
uninominale maggioritario 
an the se col correttivo d i un 
'dopp io voto» L i nuova 'a l 
leanza' si propone di estende 
re il ricorso «antipartitocratico» 
ai referendum e d u i de 1 ele
zione diretta dei sindaci con 
voto disgiunto da quel lo per i 
consigli comunal i 

D.i segnalare infine un in 
tervento del presidente della 
Camera Giorgio Napolitano 
che inaugurando una sede 
della Cna a Modena ha invitato 
a non ledere al nervosismo 
frettoloso nei confront i del la 
voro della Bicamerale che é 
ancora in una 'fase prel imina 
re» «K del tutto naturale - ha 
osservato - che si manifestino 
divergenze e tensioni ma e an 
e lie un fallo che si stanno deli 
neando non trascurabili possi 
bilita di incontro e di intesa su 
linee t h e dovranno poi essere 
tradotte nel vero e proprio prò 
getto organico di riforma» Per 
Napoli tano quindi gli sforzi 
della commissione «vanno as 
secondati» con un «imjx-gno 
tenace sia da parte di chi é 
dentro che di chi é fuori dalla 
Bicamerale A proposito del l i 
(xilosi di un «governo costi 
luci l ie r ispondi ndo alla do 
manda di un cronista il presi 
dente della Camera si e limila 
t o a d i in«nocoinment» 

f "7"\:s"~' ?:.f'''T,7?"Lr„'/'",ì«.' \ " Politici alla berlina in un libro del giornalista Sebastiano Messina 
Ce chi si crede Carlo Magno, chi vola con famiglia a spese dello Stato, chi compra voti dai boss mafiosi, chi intasca tangenti. 

i di Nomenklatura di casa nostra 
S T E F A N O D I M I C H E L E 

• i ROMA Ma lei a e uale per 
sonatigli) della stona si para 
g o n j ' «A Cristoforo Colombo 
Giulio Cesare Carlo Magno» 
Cavolo I dica t i si può fidare 
di l e i ' «SI perche dico sempre 
la verna Come Gesù Cristo» 
Alla f a t u a di Ila modestia Gaif 
irresistibile quella del social 
t lemcxrauco Aldo Cetrullo da 
Pescara Slamo t o m e d i re ' 
sul versante grottesco della no 
menklalura nostrana quello 
che fa sbellicare dalle risa t h e 
fa venir voglia di tirare torte in 
faccia com< nello t o m i c h o 
Poi C t purtroppo il versante 
drammatico i brogli oleltor ili 
il f iume velenoso della langen 
li i favoritismi senza giustifica 
zione gli tntrecci con i m a t t i 
lai della mafia e della camorra 
i privilegi tl i stampo feudale 
Signori e t t o a voi la nomenk 
latura italiana un pò ridicola 
t molto proterva ( o n t e d i infi 
lite incazzati la ma anche al 

momento de' voto di ancor 

maggiori suffragi Sebastiano 
Messina invialo e t ronista par 
lamentare eli Repubblica ne 
racconta fatti e misfatti (p iù i 
secondi che i pruni per la veri 
ta) in un libro use ito da p i x o 
da Mondadori I i tolo No 
menklatiira Sottotitolo elo 
quente Come sopravvive in 
Italia la \pecie politica più anti 
ca del mondo Sopravvive be 
ne lorse un pò rabbiosamen 
te ora elio il vento tira i inpe 
tuosamente dall altra parte In 
nanzi tutto quan te grande la 
nomenklatura9 Un esercito 
una falange di deputati sena 
tori e consiglieri qu isi sempre 
onorevoli anche se siedono 
sui banchi di un oscuro consi 
glio comunale Poi uomini del 
le partecipazioni statali porta 
borse elevati al rango di «dotto
ri» lobbisti rapaci I-si alla fine 
butt iamoci dentro anche un 
bel mazzo di giornalisti «Un 
mil ione di italiani che diretta 
mente o indir'-ttamento cam 
pano di politica» ha conf idato 

uno che se ne intende Chiudici 
Martelli Messina racconta cosi 
una parte di questo oseri ito 
«Migliaia e migliaia di persone 
che spesso non hanno alcuna 
capacità professionale al d i 
fuori della vita di parl i lo t h e 
non hanno mai imparato nulla 
t h e non fosse legato alla scala 
la del potere Che v i n o abitua 
te ali imbroglio alla bugia al 
c inismo alla prepotenza ep 
pure pretendono ossequio 
privilegi immunità ricchezza 
o soprattutto I eternila del loro 
potere» 

I privilegi innanzi tutto 1 
parlamentari italiani ne hanno 
parecchi di più dei loro colle
glli del resto t i H i ropa Ma non 
é solo questione eli stipendi 
Prendete ad esempio gli ex 
presidenti del Consiglio Valla 
|X?r l auto blu la scorta i buoni 
ix-nzina I ufficio privato a spe 
se del governo Ma perché mai 
debbono poter usare gli aerei 
di Stato an the per i loro viaggi 
privati o i week end in fami 
glia7 I innovazione risale 
ali 8Gt porta l.i (mila di Bell ino 

Craxi II qual i quando se n i 
andò por i fatti suoi .ni Ham 
manic i a bordo di un Gulf 
streum d t i servizi scgreli tos i 
rispose a e tu glielo faceva no 
taro «lo mi sposto e vado tlovc 
mi paro come mi pan e con 
i l n mi pare Dove vado sono 
solo affari miei» Capilo ' O cosi 
o come amava dire1 Cossiga ai 
l i lupi i l oro «Clelia1» Poi ci so 
no le t ase d i alt uni pohtit i C<i 
si in zone t entrali eleganti di 
pregio Caso a prezzo equo 
Anzi altro che equo irrisorio 
Vi piazzereste per centomila 
lire al mese in pieno ce ntro eli 
R o m a ' S i ' B e h già occupato 
la un ministro qui uncapopar 
IMO lassù un presidente quag 
giù un sottosegretario l l luini 
nauti (e raggelanti) i capitol i 
del libro di Messina dedicati al 
la compravendita d i voti il Me 
conto eli polit ici avidi e vili in 
ginocchio davanti ai eapiclan 
mafiosi il t i ssoramento fasullo 
di i erti partili di governo Dissi 
ai dici il presidente della Re 
pubblica Oscar l u ig i Sealfaro 
qu indo era sciupile e de putato 

del Biancofiore «Proporrei di 
celebrare la lesta del tessera 
mento il 2. novembri ' dal 
inome nto e he ! defunti mostra 
no una part i io lare predilevio 
ne por I istnzione allo Smelo 
e rexiato un i volta calati nelle 
tombe 

Spoetinosi t o n gli altri ro 
boanti quando parlano ih se 
stessi corti [xi l i l ici Icnelevi la 
pancia o rigistrate alcuni slo 
gan t o n cui si sono presentali 
alle elezioni «F i1 momento eli 
diventare protagonisti del no 
stro futuro» esorta u elici Sbar 
della Veni vidi vota» il mi 
sdilto appartiene ad un altro 
b iantof ior i to Sanese «C tu vii 
l.i per me vota p i r se • é l.i fes 
se ria dell oneirevole I erri il so 
cialde mix ralleo a 110 I ora 
C ù un clic I elio si i hiama Af 
fronti e che invece si <.n'de 
Quenoaii ( os i si é presentato 
agli elettori t o n questa beila 
trovala «Con ino aflronti il tuo 
futuro» I sixial ist i poi ali opo 
l a cit i le e l ev im i incora non 
avevano un argine né eli pn to 
so no di buongusto f.eco un 

to r to Giuliano Penimi di cui 
un giornale pubbl i ta I o ros to 
pò dov i vieni descritto come 
pi rsona buona i l an imo prò 

mnrosa v i rso tutti t soprattutto 
ve rso chi è indifeso» e non si 
cap is t i perche invece cf an 
dare a elaro una mano i Madre 
le rosa a Calcutta volesse an 
clan ,1 Montet itone) I romba 
to l on i i i nque Un altro sociali 
st i il tose ano Alberto Magnol 
fi su un e artoneino veniva prò 
se ntato t o m o «timoniere della 
politica» il Mao dell Arno Mi 
e i tutti come Craxi si posso 
no permettere una regista 
americana vera per girare 
un appassionanti ' mogaspot 
su eli lui dal l inquietanti titolo 
C ra\i I uomo e le si/e idi e 

Cosi ci si arrangia I si rum dia 
culatello figuraccia I duo libo 
rali Patuelli e De Lorenzo fece 
ro stampare un manifesto con 
la loro i d i a immagine sor 
ninni,it i d,i uno slogan «Man 
d iamo a tasa gli in tapat i» Si 
lo che ono loro 

C unosità imbrogli e noia 
Ozio senza riposo la t ic i sen 

za lavoro» eliceva della v i t i 
parlamentare il vece Il io Giudo 
Gonella Cosi e e> chi presenta 
l igg i per nuovi disposizioni 
sulle lotterie tombole e pe
se he » eli e in davvero si avverti 
la nicessita e ehi propone di 
dare una medaglia et oro al co 
ninne di kove roto Quale tra 
gedia hanno vissuto i povere! 
t i '«U-sofferenze i i sae r ih i i r i 
portati negli . inni I *> 18 Ve
dete col tempo si arriva a tutti 
I noi campo dell economia 
e é da segnalalo il sexialista 
I orlo t h e sosteneva con Vigo 
re un provvedimento sullo 
sventramento dei poll i «Uno 
strumento osse nzialo pe r i om 
balte re le limitai.izioiiali» osa 
gè tu Pronta la roplua ironica 
di Giorgio Napoli l ino Acc on 
senliamo volentieri a una log 
gè che contribuisco ili i lotta 
contro I imperial ismo » In 
somma e < da divertirsi e eli 
f irsi venire un fegato grosso 
tos i Con unaeuriosita ma ch i 
'i ha votali ejuei signori ridico 
li inaleelut iti e prepotent i ' 

I leader della Rete Leoluca Orlando 

Conclusa l'assemblea della Rete 
Un lungo applauso per Caponnetto 

Orlando: «Abolire 
Pimmunità 
parlamentare» 
Si è conclusa a Perugia con l'intervento di Leolu
ca Orlando, la seconda assemblea nazionale del
la Rete «Occorre cacciare i politici che chiedono 
voti ai mafiosi», dice l'ex sindaco di Palermo, che 
dalle elezioni del 13 dicembre prossimo si aspetta 
una "crescita del consenso» Presente anche An
tonino Caponnetto, salutato dai 250 delegati con 
un lungo applauso 

M i ITRllCJA «Non incontrerò 
mai in un albergo romano La 
Malfa Segni o Cicchetto per 
concordare o imixjrre un brut 
to sindaco o un cattivo asses 
sore« l^-oluca Orlando ha 
concluso ieri a Perugia la se
conda assemblea nazionale 
delle Rete Ai 250 delegati i l 
coordinatore del «Movimento 
per la democrazia» ha assieu 
rato d i aspettarsi «una erose ita 
del consenso» nelle elezioni 
del 1 '> d icembre prossimo 
sebbene esse si svolgano in 
«realtà difficili» Orlando ha 
inoltre riproposto la centrali! \ 
della questione morale nba 
dendu che «I abolizione elei 
I immuni tà parlamentare é lo 
prima delle nforme da fare-

Por I ex sindaco di Palermo 
a proposito d i r iforme non osi 
sle alcun rapporto tra «gover 
nabilita e sistema elettorale» 
• U diverso .nume della sex icta 
devono essere presenti noli'-
assemblee elettive» al leni la 
ancora Orlando il quale per 
questo motivo si schiera per 
un sistema proporzionale t o r 
retto «anche se articolalo in 
collegi uninominal i ristretti per 
garantire il massimo di rappor 
lo di control lo di responsabi 
Illa tra elettore e eletto» Il diri 
gente della Rete tia quindi af 
frontato i problemi della situa 
zione otononi ica con partici) 
lare riferimento ali evasione fi 
scale e .il tema delle 
privatizzazioni per arrivare poi 
a parlare del fi lone «politica af 
far. mafia massoneria» soste
nendo che «occorre cacciare i 
polit ici che chiedono I vol i ai 
mafiosi anche- se questo non 
sarà mai r icontisi luto come 
reato» 

Anche Alfredo Galasso in 
lervenuto poco prima di Orlal i 
do nel dibattito era tornato 
siili intreccio tra politica e t r i 
minalità r icordando t h e «la 
Rete non ha avuto bisogno i l i o 
p irlasse Buse otta per < apire 

cosa era successo in questi tiu 
ni» Come Orlando anche Ga 
lasso ribadisce che la questio 
ne norale r 'pprescnta una di 
scriminante e viene prima del 
le riforme istituzionali e eletto 
rali «Mi preoccupa di più - al 
lerma I avvocato - I eventuale 
dipendenza del pubblic o rnmi 
stero dall ese-cutivo che la 
scolta tra sistema proporziona 
le e maggioritario» Per Galas 
so comunque «se si deve 
cambiare la Costituzione sica 
da allora a una asse mblea co 
stituente ^omo quella del 
1917 restituendo al popo loso 
vTano il ruolo che g1. compete 
quando si tratta d i valori e prm 
cipi fondamentali». Quanto ,i l 
lo alleanze «la Rete si allea 
c o n c i l i nella pratica rieono 
sce questi valori e questi pnn 
api» 

Il tema delle alleanze Ioni i 
pure noli intervento di Nando 
Dalla Chiosa il ejii.ile n t i i i i t 
che osse vadano e ostruito «sul 
la base delle regole e de Ila t ul 
tura t h e si vuoleeoslruir t T il 
programma della Rete - prose
gue consiste nella «costrtizio 
ne d i un nuovo spiri lo pubbl i 
co e he <*- I ossatura de 11 i mio 
va democrazia» nella d i f t s i 
elei «valori del lo SI ito eloMi 
istituzioni e della sot iota t iv ilt 
che sono indi|x-ndenli dai par 
liti e noli affermazione del 
I «autonomia della magistrati! 
ra» «Corto - prosegue il d in 
gente milanese d ' I la Reto - i 
livello localo le alleanze sono 
più facili perche le persili e si 
torniscono» 

Prima di Orlando iJ1)!) dele
gati avevano salutato con un 
lungo applauso Antonino Ca 
|X)nnetlo I- I ex capo dell Uffi 
c iò Istruzio'-t di Pì lernio. iveva 
annunciato tra gli applausi di 
voler spendere le sue «ultime 
energie per invocare il ricorso 
|X)|X)lare siili immunità parla 
inentare» so il tosto fin ili eli 
legge dovesse i ssert quello 
use ito dalla Camera 

Giovani socialisti 

Dopo le botte la querela 
È ancora polemica 
per la rissa in Direzione 
• i UOMA \ dopo le botu tra 
i uiovuni tk*l Psi arrivano le 
querele I i v o Capi/zi u n n i 
bro delld flirt / ione nazionale 
del MI^S t h t ha denunc iato d i 
essere la vittima della -U st ita 
del suo segretario il craxiui io 
U K » JOSI KT ha diffuso u n t o 
mut i t i i to p i r annunci ire ch i 
rispetto <alk mistificanti d i 
chiar i / ioni di losi mi risi rvod i 
pn seni.ire querela per a i ^ r i s 
SIOIK * h r v conta la sua w r 
siont dei f i t t i «Il segretario na 
zionak del Movimento tjiova 
n ik socialista Luc i losi ha ri 
sposto KI man ier i violenta 
(una testata) ad un mio uni to 
a disi uk ri la presel i / i m sala 
di t o n i paloni non facenti p irte 
de Ila d i r i / i o n e nazionale Solo 
dopo avi r subito quest i <m 
Uri ssioni con lo s topo di ih 
fu idern i i ho reagito A i t i m i 
Hi ancora Capi/zi "Considero 
questo episodio il sintomo del 
la situa/ione i l i ti nsione pn 
si nte .ili interno i l i I [ \ i provo 
ta ta d i un -gruppo dir igenti 
i hi ogni n iomo di più fa pesa 
re siili inti ro p irtito il fall imeli 

to della sua jjolihca 
I ^ i n a i l i sin lalisti li inno il 

v i jn Lino ctaxiano e il pie si 
dente Sergio I i lamo inticr i 
Mano I ieri anche I i laino e 
sceso in campo sulla riss i d i I 
« ionio preci dente « la i i t pisu 
di ne^ai". sono frutto d i II ar 
rote irne nto di chi i rode di ri 
t u p i r i n con I i r r i d i t i / a t io 
chi lui perso sul piano politi 
co t spintoni usuiti i triK 
e fletti vari sui nunu ri none i n 
trano nuli i con 'a politn i ! 
l u t a losi i l n i o v i i u t rav iano 
segretario' "er lui la i mio ha 
una n plica al vetriolo \ o n 14I1 
resta eh i consolarsi t o n 1 10 
wtti su HI m i mbi i chi 11 sua 
relazione ha ricevuto in dm 
zione Pronta la replica d i I i l i 
r i t to interessato Mi incuto 
t he < hi ha voluto produrn ne I 
Ut direzioni dei trovain soc laii 
sti - afferma Josi - un t r o k o o 
un pnxedente tia u t i l i / / ire al 
I assembli a na/ i male del Psi 
sia rimasto st or 11441 i to datili 
( fft tti des.istanti e d i prei ibi 
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